
  
 

La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di 
I.Fi.M. S.r.l. INIZIATIVA FINANZIARIA MILANESE  -MI- 
Sede Operativa:  Via Alessandro Volta,  12  -  20090  Cusago (Mi) 
Sede Legale:  Via Gabriele Rossetti,  9  -  20145  Milano 
Ricevimento Merci:  Via Edison, 5  -  20090  Cusago (Mi) 
Capitale Sociale € 520.000 I.V.  -  n. reg. imprese 300874 Trib. Milano 
Partita IVA 09897340155  -  Codice Fiscale 00369030135 
Codice Meccanografico  MI 052650  -  n. R.E.A. 1020709   
Telefono:  +39.02.90119743 r.a.  -  Telefax:    +39.02.90119683 
e-mail: ok@korner.it  -  web page: www.korner.it 
 

KÖRNER S.r.l. 
La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di I.Fi.M. 
S.r.l. INIZIATIVA FINANZIARIA MILANESE  -MI- 
Sede Operativa:  Via Alessandro Volta,  12  -  20090  CUSAGO (MI)  -  ITALIA 
Sede Legale:  Via Gabriele Rossetti,  9  -  20145  MILANO  -  ITALIA 
Ricevimento Merci:  Via Edison, 5  -  20090  CUSAGO (MI)  -  ITALIA 
Partita IVA 09897340155  -  Codice Fiscale 00369030135 
Telefono:  +39.02.90119743 r.a.  -  Telefax:    +39.02.90119683 
e-mail: ok@korner.it  -  web page: www.korner.it 
 

 

 
 
 
 
 
Oggetto: Direttiva Europea 2002/95/EC del 27 gennaio 2003, successiva Deroga del 25.07.2005  
                e Sentenza della Corte di Giustizia Europea dell’1.04.2008. 

 

La direttiva in oggetto, effettiva dal 1°Luglio 2006, limita e disciplina l’utilizzo di sostanze nocive, tossiche 
e/o cancerogene, nella produzione di componenti elettrici ed elettronici, quali il piombo, il mercurio, il 
cadmio, il cromo esavalente, i bifenili polibromurati e gli eteri di bifenili polibromurati.  

Tutti i componenti utilizzati dalla  Korner, nell’assemblaggio dei propri prodotti, sono conformi alla 
direttiva in oggetto. 

Nello specifico: 

- le materie plastiche utilizzate dalla Korner, nella produzione delle proprie morsettiere, non 
contengono i materiali sopra elencati, deca-BDE incluso; 

- l’ottone, in cui sono realizzati componenti quali le bussole, è una lega di rame, zinco e piombo e 
come tale contiene una percentuale massima di piombo pari al 2-3% che rispetta, pertanto, la 
percentuale massima del 4%, prevista dal punto 6 dell’articolo 4.2. 

- le viti in acciaio con trattamento superficiale di zincatura bianca sono totalmente esenti dai materiali 
sopra elencati; viti di colorazione gialla hanno, invece, un trattamento superficiale di zincatura con 
passivazione che contiene cromo esavalente in quantità comunque inferiori allo 0,1% ammesso dalla 
deroga alla direttiva del 25.07.2005 (Decr. Leg. n.151). 

- per altri componenti metallici, quali dadi-piastrine-rondelle, vale quanto sopra specificato per le viti. 

 

In fede,        Cusago, 01 settembre 2009 

Dr.ssa Deborah Pagini 

 

 

 

 

 

 


